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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 11784 del 2019, proposto da

Maria Teresa Tartaglione, rappresentato e difeso dagli avvocati Massimo Sidoti,

Giuseppe Lipari, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e

domicilio eletto presso lo studio Francesco Faberi in Roma, via Fabio Massimo n.

60;

contro

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico

Regionale per il Lazio, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in

Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Maria Antonietta Capone, Francesca Scotto di Mase, Alessia Maria di Biase non

costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,
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della graduatoria del concorso docenti indetto dal Miur con D.D.G. n. 85/18, classe

A046, Regione Lazio.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione dell’Università e

della Ricerca e di Ufficio Scolastico Regionale Lazio;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2019 la dott.ssa Claudia

Lattanzi e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Considerato:

- che è necessario disporre l’integrazione del contraddittorio, ai sensi dell’art. 49

c.p.a., nei confronti dei candidati utilmente inseriti nelle graduatorie di merito del

concorso in esame;

- che ricorrendo nella specie i presupposti previsti dal codice del processo

amministrativo, come da giurisprudenza della Sezione, può essere disposta la

notificazione del ricorso in epigrafe per pubblici proclami, mediante pubblicazione

dell’avviso sul sito web dell’Amministrazione, con le modalità stabilite

nell’ordinanza 836/2019,

- che è necessario acquisire ai fini del decidere un relazione da parte

dell’Amministrazione convenuta che fornisca al Collegio documentati chiarimenti

sui fatti di causa, con particolare riferimento ai punteggi relativi ai titoli, di cui la

ricorrente chiede il riconoscimento.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Bis), dispone
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l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per pubblici proclami, nei

sensi e termini di cui in motivazione.

Ordina al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, per tramite

dell’Avvocatura generale dello Stato, di depositare in giudizio, entro 30 giorni dalla

comunicazione/notificazione della presente ordinanza, la relazione indicata in

motivazione.

Fissa per il prosieguo la camera di consiglio del 10 gennaio 2020.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 19 novembre 2019 con

l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Sapone, Presidente

Claudia Lattanzi, Consigliere, Estensore

Emiliano Raganella, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Claudia Lattanzi Giuseppe Sapone

 
 
 

IL SEGRETARIO



AVVISO

Ai sensi di quanto disposto dal Tar Lazio, si rappresenta quanto segue:
a.- la pubblicazione odierna viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza 
cautelare, Tar Lazio, Roma, III bis, n. 7552 del 2019;
b.- lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito 
www.giustizia-amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito 
medesimo.
Il MIUR e gli USR resistenti:
c.- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza 
definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il ricorso, i
motivi aggiunti, la ordinanza cautelare del Tar, l’elenco nominativo dei controinteressati, 
gli avvisi (compreso quello di cui al precedente punto 2 dell’Ordinanza cautelare del Tar 
Lazio n. 836/19);
d.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi l’avvenuta 
pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della presente ordinanza e 
dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi, reperibile in 
un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di 
cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è 
avvenuta;
e.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un 
collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla 
quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza.

avv. Giuseppe Lipari
avv. Massimo Sidoti


